
 

 

 

 

 

Ci vogliono venti anni a una donna per fare del proprio 

figlio un uomo, e venti minuti a un'altra donna per farne un 

idiota. 

Charles Dickens 
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Elaborazioni 2025 

 

Si consiglia di installare questo aggiornamento solo dopo aver 

effettuato il passaggio a nuovo mese da Dicembre 2024 a 

Gennaio 2025. 

 

 

 

In attesa della circolare dell’Agenzia delle Entrate che comunica il codice tributo 

riferito alla nuova norma che istituisce le somme aggiuntive/ulteriori detrazioni e ne 

chiarisce gli aspetti, gli utenti possono elaborare i cedolini, ma devono attendere il 

prossimo aggiornamento per il calcolo delle risultanze aziendali (costo, F24 ecc.), per 

cui si renderà necessario un ricalcolo nel momento in cui saranno disponibili le 

circolari degli enti preposti. 

Nel frattempo, è possibile procedere con le autoliquidazioni INAIL e gli 

accantonamenti TFR di fine anno. 
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Somme Aggiuntive (cuneo fiscale) 

 

Come noto, con la Legge 207 del 30/12/2024, cosiddetta legge di bilancio 2025, sono state 

introdotti, in sostituzione del cuneo contributivo erogato a titolo di decontribuzione al 

dipendente, delle somme aggiuntive per i redditi fino a 20.000,00 euro e sottoforma di 

detrazione per quelli compresi tra 20.000,00 e 40.000,00 euro. 

In particolare, per i redditi fino a 20.000,00 euro, saranno erogate in busta paga delle somme 

come di seguito indicato: 

Reddito da Reddito a Aliquota 

0,00 8.500,00 7,10 

8.500,01 15.000,00 5,30 

15.000,01 20.000,00 4,80 

 

In pratica, si applica all’imponibile fiscale del mese l’aliquota risultante dalla fascia di 

reddito stimato o a conguaglio nell’anno di riferimento. 

Voci occasionali utilizzate dalla procedura per i dipendenti: 

Codice Descrizione Note 

J25C SOMME AGG. L.207/2024 Erogate mensilmente 

J25X SOMME AGG. L.207/2024 CONG Erogate con un conguaglio positivo 

J25R SOMME AGG. L.207/2024 REST Trattenute con un conguaglio negativo 

 

Voci occasionali utilizzate dalla procedura per i collaboratori: 

Codice Descrizione Note 

25C SOMME AGG. L.207/2024 Erogate mensilmente 

25X SOMME AGG. L.207/2024 CONG Erogate/trattenute a conguaglio  
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Si porta a conoscenza che, ad oggi, non è stata ancora emanata una circolare da parte 

dell’Agenzia delle Entrate. Pertanto, l’attribuzione del corretto codice tributo e le 

istruzioni relative all’attuazione del calcolo delle somme aggiuntive e dell’ulteriore 

detrazione, il cui calcolo attuale è stato effettuato interpretando letteralmente i 

commi presenti nella legge di bilancio 2025, saranno oggetto di un nuovo 

aggiornamento in cui si richiederà il ricalcolo dei dati. 

 

 

Per quanto riguarda i redditi compresi tra 20.000,01 e 40.000,00 euro, saranno indicate in 

modo figurativo in busta paga le ulteriori detrazioni che sono state utilizzate per abbattere 

l’imposta lorda, calcolate come di seguito indicato: 

Reddito da Reddito a Note 

20.000,01 32.000,00 Sono calcolati 1.000,00 euro di ulteriore detrazione annua in 

rapporto ai giorni di detrazione spettanti rapportati al mese. 

32.000,01 40.000,00 Sono calcolati, applicando la seguente formula: 

1.000,00 x [ ( 40.000,00 - Reddito ) / 8.000,00 ] 

euro di ulteriore detrazione annua in rapporto ai giorni di 

detrazione spettanti rapportati al mese. 

 

In pratica, per i suddetti redditi, si applica un’ulteriore detrazione, che per trasparenza sarà 

indicata sul cedolino, che abbatte l’imposta lorda e quindi non incide in modo diretto sul 

netto ma solo per una minor imposta netta del periodo. 

Voci occasionali utilizzate dalla procedura per i dipendenti: 

Codice Descrizione Note 

J25D DET. ULT. L.207/2024 Calcolata mensilmente 

J25Z DET. ULT. L.207/2024 CONG. Calcolata a conguaglio  
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Voci occasionali utilizzate dalla procedura per i collaboratori: 

Codice Descrizione Note 

25D DET. ULT. L.207/2024 Calcolata mensilmente 

25Z DET. ULT. L.207/2024 CONG. Calcolata a conguaglio  

 

Da notare che nel nuovo sistema di calcolo delle somme aggiuntive / ulteriore detrazione, 

gioca un ruolo essenziale la stima del reddito dell’anno, che, se non indicato manualmente 

dal cliente (operazione sconsigliata nella maggior parte dei casi), è calcolato come di 

seguito: 

Se è stata barrata l’opzione “Applica regola del calcolo reddito progressivo” presente alla 

pagina “Altre opzioni” della gestione ditta – dati paghe (Scelta B02) (opzione tra l’altro 

consigliata), il valore è dato dalla seguente formula: 

Imponibile fiscale al mese precedente + imponibile fiscale del mese corrente + 

(Imponibile fiscale del mese corrente al netto delle voci non ricorrenti (*)) per il 

numero dei mesi restanti. 

 

 

(*)  Il valore delle voci non ricorrenti è dato dalla sommatoria delle voci occasionali (scelta 

A08) pagina [Opzioni di stampa e altre info] a cui è stata barrata la casella “Voce non 

ricorrente” (vedi figura). La procedura ha provveduto a barrare automaticamente tutte 

le voci note, in particolare quelle che hanno il tipo trattamento indicato nella tabella 

seguente e la percentuale di assoggettamento fiscale pari a 100%. 

 

 

Cod. Descrizione 

APRE Altri permessi retribuiti 

PERE Permessi retribuiti 
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ROLP Riduzione orario lavorativo pagato 

FEPA Ferie pagate 

STRA Straordinario normale 

GRVA Gratifiche varie 

XIII Prima mensilità aggiuntiva 

XIV Seconda mensilità aggiuntiva 

XV Terza mensilità aggiuntiva 

PRPR Premi di produzione 

PREC Premio rendimento extracontrattuale 

PRCA Premio di risultato - CCNL Aziendale 

PRCT Premio di risultato - CCNL Territoriale 

ARxx Arretrati anno xxxx 

UTAN Una tantum contrattuale 

 

ovviamente, l’utente potrà rettificare il dato nella gestione voci, per una o più voci 

interessate, a seconda delle proprie esigenze. 

in caso contrario, ovvero nel caso in cui non sia stata barrata l’opzione “Applica regola del 

calcolo reddito progressivo”, il calcolo, il calcolo è dato dalla formula:  

imponibile fiscale del mese corrente * 12 

 

 

Infine, in relazione alle somme aggiuntive / ulteriore detrazione sopra menzionate, si è reso 

necessario aggiungere sull’anagrafica del dipendente, C00 => C01 (Dipendente – Dati 

generici), alla pagina [ANF/IRE] i campi indicati in figura utili nel caso in cui il dipendente 

richieda la non applicazione o, in alternativa l’applicazione solo in fase di conguaglio della 

norma in oggetto. 
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Con le stesse modalità è stata aggiornata l’anagrafica dei collaboratori, scelta B00 => B03 

(Anagrafica collaboratore), dove alla pagina [Altri Dati 2] i campi indicati in figura. 

 

 

Gestione detrazioni – Figli a carico 

 

La Legge 207 del 30/12/2024, all’art. 1 comma 11, ha modificato l’art. 12 del TUIR, limitando 

le detrazioni per i figli a carico solo a quelli ti età compresa tra i 21 e 30 anni. Ricordiamo che 

fino a 21 anni, le detrazioni sono incluse nell’assegno unico.  

 

La procedura è stata automaticamente adeguata alla nuova normativa. Tuttavia, nella 

mensilità di gennaio 2025, per i clienti che hanno già effettuato il passaggio al nuovo 

mese, saranno inclusi anche i figli con un’età maggiore di 30 anni. La stessa sarà 

operata nel passaggio al mese di febbraio, salvo il caso in cui la correzione venga 

effettuata manualmente dall’operatore nell’anagrafica del dipendente interessato. 

 

 

Inoltre, ricordiamo che, la detrazione art. 12 c. 1 lett. d) del TUIR, pari a 750 euro, prevista 

per gli altri familiari conviventi, viene riconosciuta ai soli ascendenti conviventi (familiari in 

linea retta: genitori, nonni, bisnonni), mentre rimangono escluse le ulteriori categorie di 

soggetti elencati nell’articolo 433 c.c. a cui fa rinvio la norma vigente fino al 31/12/2024 ossia 

generi e nuore, suoceri, fratelli e sorelle conviventi o percettori di assegni alimentari non 

disposti dal giudice. 
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Fringe Benefit 

 

Con la L. 207/2024, all’art. 1, commi 386-391, è confermata per il triennio 2025/2027 la soglia 

di esenzione fiscale per i fringe benefit entro il limite di 1.000 euro, tale limite è elevato a 

2.000 euro per i lavoratori dipendenti con figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio 

riconosciuti e i figli adottivi, affiliati o affidati, che si trovano nelle condizioni previste 

dall'articolo 12, comma 2, del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica n. 917 del 1986. 

Allo scopo è stata aggiornato il modulo per richiesta dell’innalzamento del limite da 1.000 a 

2.000 euro attivabile nella procedura paghe alla scelta: Q00 => Q21 => QU8 (Fringe Benefit 

aumento limiti). 

 

Prospetto Disabili 

 

In riferimento al calcolo dei dati utili al prospetto informativo dei disabili (Scelta Q00 => Q04 

=> QDG – File Excel per disabili), è stato aggiunto un campo nell’anagrafica del dipendente 

(Scelta C00 => C01), alla pagina [Varie] (vedi figura) per escludere dal computo i dipendenti 

acquisiti da un appalto. 
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Aggiornamento minimali/massimali 2025 

 

In attesa della circolare INPS, i valori dei minimali e dei massimali sono stati rivalutati, per 

l’anno 2025, del 0,80% prendendo a base la percentuale di variazione per il calcolo della 

perequazione delle pensioni per il 2024. 

Funzione A00 => A03 => AC2 (Minimali, massimali e limiti di esenzione) 

Riportiamo di seguito i valori rivalutati più significativi: 

Descrizione Valore 

Minimale per la generalità dei casi (9,5 % del minimo di pensione) 58,70 

Limite prima fascia pensionabile oltre il quale è applicata un 

addizionale dell’1% 55.448,00 

Massimale annuo contributivo  120.607,00 

 

Si precisa che detti valori, una volta che sarà pubblicata la circolare INPS di riferimento, 

saranno aggiornati in via definitiva a decorrere dal periodo di elaborazione 02/2025 

lasciando libero l’utente di intervenire eventualmente sulla mensilità di gennaio. 

 

Riduzione contributo FIS 

 

L’INPS, con circolare n. 5 del 20/01/2025, ha fornito le istruzioni per la riduzione, a decorrere 

dal 1° gennaio 2025, della contribuzione ordinaria di finanziamento del Fondo di 

integrazione salariale (FIS) ai sensi del D.I. 21 luglio 2022 e del Fondo di solidarietà bilaterale 

per le attività professionali ai sensi del D.I. 21 maggio 2024 e della contribuzione addizionale 

per le integrazioni salariali ordinarie, straordinarie e in deroga (CIGO/CIGS/CIGD) ai sensi 

dell’articolo 5, del decreto legislativo n. 148/2015. 
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Possono beneficiare della diminuzione del contributo ordinario (dallo 0,50% allo 0,30%) i 

datori di lavoro rientranti nel Fis e nel Fondo di solidarietà bilaterale per le attività 

professionali che, contestualmente, siano in possesso di due requisiti: 

• uno di ordine dimensionale, cioè, aver occupato mediamente, nel semestre di 

riferimento, fino a cinque dipendenti; 

• il secondo di tipo procedurale, ossia assenza di richieste di assegno di integrazione 

salariale, per almeno ventiquattro mesi, a partire dal termine del periodo di fruizione del 

trattamento. 

A queste aziende, l’INPS provvederà ad assegnare il codice autorizzazione “2Q”. 

Sarà cura dell’utente verificare l’attribuzione di detto codice sul sito INPS nel “Cassetto 

Previdenziale del Contribuente” e riportarlo nella gestione sedi dell’azienda (scelta B00 => 

B03) nella pagina [Inquadramento INPS]. 

 

 

La gestione automatica del calcolo, considerato che la circolare INPS è stata diffusa 

ieri in serata, sarà oggetto di un prossimo aggiornamento che sarà distribuito al 

massimo per l’inizio della prossima settimana. 

Si sconsiglia di elaborare le aziende interessate in quanto la riduzione comporta una 

variazione dell’aliquota previdenziale a carico del dipendente con ovvia variazione del 

netto dello stesso. 
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INAIL - Autoliquidazione 2024/2025 

 

Col presente aggiornamento viene rilasciata la gestione dell’Autoliquidazione INAIL 

2024/2025, per quanto riguarda l’uso dell’applicativo per il calcolo dell’autoliquidazione, 

riferirsi alla guida presente in Z26. 

Di seguito, le principali variazioni relative al calcolo dell’Autoliquidazione INAIL 2024/2025:  

Riduzione del premio per le imprese artigiane  

(art. 1, c. 780-781, legge n. 296/2006; dm 15 settembre 2021) 

La riduzione che si applica alla regolazione 2024 è calcolata nella misura del 4,81%. 

Versamento e Rateazione F24 

I coefficienti da utilizzare per il calcolo degli interessi da applicare alle rate 

successive alla prima del premio di autoliquidazione 2024/2025, sono i seguenti: 

Rata Data scadenza Data pagamento Coefficiente 

1 16/02/2025 17/02/2025  

2 16/05/2025 16/05/2025 0,00822137 

3 16/08/2025 20/08/2025 0,01681644 

4 16/11/2025 17/11/2025 0,02541151 

 

Tirocinanti 

Si ricorda che la procedura identifica il tirocinante dal campo “Ulteriore Categoria” 

valorizzato con la lettera B (Tirocinanti). La procedura in fase di creazione, in assenza 

di imponibile INAIL gestito dal Cliente, applicherà la retribuzione convenzionale 

considerando i giorni di presenza. 
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Passaggio a nuovo mese 

 

 

Attenzione: 

Si ricorda che è opportuno effettuare una copia integrale degli archivi prima di 

effettuare il passaggio del nuovo mese di dicembre (funzione D26). 

Ancor più utile è archiviare la stessa su un supporto esterno che deve essere 

rimosso alla fine dell’operazione. 

 

 

Accantonamento TFR e saldo imposta sostitutiva 

 

 

Ribadiamo che per una corretta esecuzione delle rivalutazioni è tassativo aver 

effettuato il passaggio a nuovo mese da 

DICEMBRE 2024 » A »  GENNAIO 2025 
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Prima di elaborare le paghe relative alla mensilità di gennaio 2025 è necessario effettuare le 

stampe dell’accantonamento del TFR e la relativa rivalutazione Q00 => Q04 => QD0. 

Per le aziende cessate nel corso dell’anno 2024, per una corretta compilazione di tutti gli 

adempimenti da effettuarsi nel 2025 (Mod. CU, Autoliquidazione, 770, Accantonamenti TFR 

ecc.) procedere come di seguito: 

• verificare se l’ultimo mese elaborato è stato progressivato, ed in caso negativo 

provvedere al passaggio a nuovo mese nella gestione paghe (D26) dell’ultimo mese 

elaborato 

• nell’ipotesi di azienda cessata nel corso del 2024, eseguire le seguenti operazioni 

(funzione D02 e D26), anche in assenza di elaborazioni fino a riportare la ditta a gennaio 

2025 

• le aziende con solo rapporti co.co.co. / co.co.pro. devono comunque effettuare il 

passaggio a nuovo mese (codice scelta menù, dalla gestione paghe, D26) 

• prima di eseguire il programma “QD0” per il calcolo delle rivalutazioni verificare 

l’incidenza ISTAT del mese di dicembre 2023 nella tabella AD0 - Indici I.S.T.A.T. 
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L’esecuzione del programma contestualmente alle rivalutazioni TFR, calcolerà anche il 

saldo dell’Imposta Sostitutiva, per la quale i sostituti d’imposta hanno già versato un 

acconto del 90% nel mese di dicembre. Il risultato del saldo verrà riportato poi sul modello 

F24 relativo alla mensilità di gennaio da versarsi nel mese di febbraio. Per le aziende tenute 

al deposito del TFR maturato presso il fondo di tesoreria INPS le ritenute da recuperare 

presso l’INPS saranno esposte sul DM/10 relativo alla mensilità di gennaio con il codice 

PF30. 

Per effettuare il calcolo, il programma, prima calcola la tassazione sulle rivalutazioni e poi 

sottrae dall’importo calcolato l’acconto versato a dicembre (quello che si trova nella scelta 

D12 relativa ai versamenti effettuati con il codice 1712). Il calcolo del saldo non verrà 

effettuato se la stampa dell’accantonamento non viene eseguito per la totalità dell’azienda 

e cioè se vengono effettuate particolari selezioni di qualifica, gruppi e/o reparti.  

Le aziende cessate durante l'anno 2024 che hanno erogato TFR nello stesso anno devono 

versare il saldo dell'imposta sostitutiva. È necessario portare il mese di elaborazione a 

gennaio 2025, eseguire la stampa degli accantonamenti (scelta QD0) ed elaborare il calcolo 

mensile per stampare il modello F24 contenente il codice 1713.  

 

NON BISOGNA ristampare / ricalcolare (funzione QD2) l’acconto 

dell’imposta sostitutiva sulle rivalutazioni TFR per l’anno 2024 
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Crediti di imposta sul TFR 

 

 

Utilizzare questa funzione solo dopo aver effettuato il passaggio a nuovo mese da 

Dicembre 2024  a  Gennaio 2025 di tutte le aziende 

 

Per le sporadiche aziende che ancora hanno un residuo di credito di imposta sul TFR al 

31/12/2024 da recuperare, costituito dall’anticipo versato a suo tempo ai sensi della legge 

n. 140/1997, bisogna eseguire i seguenti passaggi ai fini della determinazione della 

rivalutazione degli stessi.  

• Accedere alla scelta B09 e dopo aver digitato il codice dell’azienda, inserire l’anno 2025.  

 

A questo punto, la procedura in automatico calcolerà il residuo anno precedente e la 

relativa rivalutazione. Non sarà possibile alcuna rivalutazione nel caso non sia presente la 

scheda relativa al 2024.  Nel caso in cui si generasse un credito, la procedura recupererà lo 

stesso con il codice tributo 6781. 

 

Stampa Mod. detrazioni  

 

Sono stati aggiornati e adeguati alle nuove norme le stampe dei modelli per la richiesta 

delle detrazioni, QE0 (Paghe) e D24 (Collaboratori), del trattamento integrativo e delle 

somme aggiuntive. 
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Stampa di controllo ratei residui 

 

Con la funzione Q00 => Q03 => QC5 (utile per le aziende ferme a dicembre 2024) o Q00 => 

Q03 => QC8 (utile per le aziende che hanno già effettuato il passaggio a nuovo mese), 

l’utente ha la possibilità di stampare il tabulato che indica i ratei residui di Ferie Permessi e 

ROL e delle mensilità aggiuntive.  

Si consiglia di effettuare una stampa, archiviandola in formato pdf. 

 

Aggiornamento giorni detrazione sui collaboratori  

 

Prima di procedere con l’elaborazione dei cedolini dei collaboratori, si ricorda di aggiornare 

il calendario delle detrazioni direttamente sul collaboratore qualora il contratto si rinnovi 

di anno in anno. Per le aziende che applicano contratti pluriennali, è possibile eseguire la 

funzione B00 => B09 (Aggiorna situazione detrazioni) con la quale è possibile effettuare 

l’aggiornamento su tutti i collaboratori di un’azienda in funzione dell’anno e delle date del 

contratto. 
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Aggiornamento tabelle 

 

Abbiamo notato, che in alcuni casi la procedura, a causa degli antivirus o dei firewall, blocca 

l’esecuzione dell’aggiornamento automatico delle tabelle. Con la presente, ricordiamo che 

è possibile eseguire manualmente detta funzione effettuando la scelta Z15 dalla procedura 

paghe, nel caso la procedura evidenzia un flag alle tabelle (vedi figura) che necessitano di 

aggiornamenti, sarà sufficiente cliccare sul tasto [Aggiorna] per procedere alla verifica, allo 

scarico e all’aggiornamento di dette tabelle. 

 

 

Si consiglia di eseguire questa procedura prima dell’inizio delle elaborazioni 

per verificare la presenza di tabelle non aggiornate. 

 


